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PARTE PRIMA. * 

i. . li 

Rjtlijriom* Fama, Tòro. 




Uali applaufi. giulivi 
S'odono rifuonar per quefle mura? 

Forfè gli onori trionfali appretta 

A qualch'Eroe novello il Campidoglio? 
NeTigli miei d'Alloro un dì si degni 
Forfè il prifco valor oggi fi defta , 
Che conquider folea Provincie, e Regni? 
Così lieto s'udiva 
L'applaufo , e il grido ifte/To , 
Quando, il nemico opprefTo, 
Da lido a noi lontano 
Il Confole Romano 
Tornava Viàcitor. 
Ma non intendo ancora 
Qual faufto dì l'Aurora 
^ Col Carro fuo lucente 

Dal Gange a noi riporta 
Più dell' ufato adorna 
' Dì luce, x di fplendor. Così &c. 
Tebro che fai? Tu nèghittofo giaci 
Sulle tue verdi fponde v 
E al mormorar dell'onde 
Non odi come in gran letizia a/Torte 
Girando vanno per le vie Latine 



Digitized b; 



Colle ftraniere Genti 

Ancor le Cittadine? 
Ttb. Confufe voci afcolto, 

Ma del comun gioire 

La felice cagion non ben comprendo; 

Deh , mi racconta , o Diva , 

(Così fecondi il Cielo il tuo desio) 

Quai fortunati eventi 

Rechino a quefto Suol tanti contenti? 
ReL Ecco la Fama , che veloce affretta , 

Il volo , e a noi fèn viene : * 

Da Lei faprai, quanto lkper tu brami • 
Fatn. Eccelfa Diva > che il pio culto ifpiri 

Dovuto ai vero Nume* 

Il tuo caro Campione afeefo al Trono 

Rende paghi i desìri 

Del fuo fedele avventurofo Ovile, 

Che fofpirava il fuo Sovran Pallore. 

Gioifci o Tebro ; a gloria tua ridonda 

De* prodi Figli tuoi 

Il giubili e l'onore . 

Colle indefeflè mie celeri piume 
, Io ratta me n'andrò fpiegando il volo^ ' 

Per divulgar del nuovo Prence eletto 

Il pio valor dall'uno all'altro Polo. 
Diro, ch'una Stella 
D' ogni altra più bella 
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Nel Cielo Romano 
Brillante fi mira: 
Che fempre crefcendo 
Suo chiaro fulgore * 
Un Sol diverrà • 
Che nel Vaticano 
Già iiede il Sovrano 
Pallore gentile, 
Che al fido fu' Ovile 
Dà prove ben chiare 
Di zelo , d' amore , 
Di rara Pietà. Dirò, &c. 

Tel. O qual Senfo di gioja il cor m'affale! 
Rei. Se parlerai cosi farai verace , ; 
E grati mi faran gl'accenti tuoi; 
Che fbl degno di lode è chi racchiude 
Nel fuo candido cor vera Virtude. 
Fani. Godo 5 che fieno al genio tuo conformi 
Gli applaufi, e giufta lode, : 
Che di dare procuro 
Al tuo Carapion si prode* 
Rei. Egli m'onora , ed io 

L' onoro ancor qual Primo Figlio mio : 
Che ben l'amai fin dalla fua più verde 
Tenera etade, in cui die nobil faggio 
Della Virtù , che crebbe in Lui cogli anni: 

A } . Ch'or 
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Ch'or a tal fegno è giunta, 
Che oltra le vie del Sole 
Diftende altèra i luminofi vanni . 
Tel. Infin d'allora ch'io lo viddi adorno 

Del beli'oftro latin, prefago il core 1 
Ben me'l dicea^ch'Egli al fupremo Soglio 
Del Vatican farebbe afeefo un giorno. 
Rei. Ben t'apponefti : in fronte | 
Dell'Alme Grandi imprefla i 
Talor fi feorge l'alta idea, ch'il Cielo 
Benigno inlor difegna : 
* Ond' io mofla dal zelo 

Del Bene Univerfale I 
Cercai di fublimar Alma sì degna.' 

Se lo vedi aififo in Trono I 
Di tre Serti coronato ; 
Sappj pur, che per mio dono 
L t Gli c concedo di regnar. ? 

Di Virtù la bella face , 

Che nel fen di lui rifplende ! 
Per mia mano in aito afeende 
Tutto il mondo ad illuftrar. Se &c. ' 
Vati?. Lodo il tuo riobil generofo impegno, 
O Giufta, e Saggia Diva, 
Che il 'tuo favor comparti a chi n'è degno. 
Tek Grazie ti rendo, o Diva, 
\ Che alla Città delle Città Reina " 
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Un Prence dai di tal virtude adorno 
Ch'ai fiio merto fublime umil s'inchina 
Con Roma il Mondo intero, 
e Sotto i di luì si fortunati Aufpidj ' * ? 1 
Rari eventi felici * 
E cofe grandi oltra l'ufato io fpero. 
D'un Sovran si perfètta 
Dei PiOvdei Sag^io.io dico^e Grani CTL 
• L'opre, e gli efempli formeranno Eroi, 
Nelle cui gefta la Virtù latina 
Rifiorire vedrò con mio diletto . ( mi 
Le imprefe lor fcolpite in bronzi, e in mar- 
Con fuo ftupor vedrà l'età ventura ; 
Onde i Cigni più feeiti d'Elicona 
Argomenti trarran d'illuftri carmi. 
Yam . Cura farà la mia di far palefì 

Dal Mar d'Atlante infino ai lidi Eoi 
I bei nomi, e il valor de' nuovi Eroi. 
Ti rammenta quante fiate 
Afcoltafti in quelle rive 
♦vi v/. 4 ; Si feftive , . . /* 

Le mie Trombe rifuonar^ r: 
/ Io" fon quella ché.i Trofei, ,( l 
E beiropre degli altèri 
> Tuoi Guerrieri l 

Cogli applaufi miei canori * 
Seppi al mondo celebrar.. Ti &c. 
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PARTE SECONDA. 

. * * • • » - 

Religione) Fama, Tebro. 

Rei Q I, fi, Tebro, vedrai lieto, e contento 
^ La Virtù rifiorir \ ed il valore- 
Ma adorni gli vedrai di nuovi doni 
Più fegnalati , e rari 
Di quanti s'ammirar ne'Fabj* Orazj, 
In àmbi gli Affrican , nei due Catoni . 
L'Allor che cingeva 

Il Crine guerriero; 

Or pio valore > 

E Zelo fincero 

Del pubblico bene 

Vedrai coronar . 
Di Marte feroce, 

D'Aletto crudele 

La barbara face 

In rami d'Ulivo » 

In fegni di Pace 

Vedraffi cambiar* L'Allor &ci 
Fani. Tanto vedrem per l'alta 

Provida cura del novel Regnante, 
Che i Popoli ubbidienti 
Pietofo reggerà qual Padre Amante." 
Rei Ei col confi glio dei Purpurei Padri , 

Spi- 
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Spirti Eminenti eletti, 
Degni, de'fuoi grati diftinti affetti , 
E più col raggio del Superno Lume 
Apprò dell' Alme fide 
Alla fua cura Paftoral foggette 
Promulgherà Leggi prudenti , e Sante : 
Propizio ai Giufti, ai Rei fevero ; in freno 
Or mite > ed or' acerbo 
Terrà de' vizj lo Squadron fuperbo . 
Alle Bell'Arti, che la Grecia un tempo ; 
Refer così famofa; all'ombr* amica 
Del grato Ulivo darà qui tranquillo 
Stabil ricetto > e nuovo luflro ancora. 
Qui la dotta Minerva , 
La candida Clemenza , e faggia Aftrea 
Col Stuol delle Virtù faran dimora . 
• Felice Roma , ò quanto 
Ti giova l' ubbidir' ad un Sovrano, 
Che sii gli altri Sovrani ottiene il vanto ; 
Si decanta, e fi folpira 

Il felice Secol d' Oro ; 

Ma in van quello fi defira^ 

Nè mai più ritornerà. 
Or che regna la Virtude, 

Or che il Giulio, e il Ver s'apprezza* 

Quello c il tempo , che racchiude 

La 
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La felice biella età. Si decanta &c. 
Rei Tanta felicità non fi reftringa 
Ai foli Sette Colli di Quirino ; 
Ma fi dilati oltre de* Mari, e Monti, 
E goda chi è lontan con chi è vicino. 
Fani. Della mia Tromba ai replicati applaufi 
Dalla Senna , dal Tago 5 Iftro , ed Ibere 
Verranno a folla attonite le Genti , 
E vedran, che maggior del Grido e' il Vero. 
Tcb., Ed io vedrò per quefte rive altère, 
Come ne' tempi de' primieri Augufti, 
P affare a Aiuolo a fìuol Genti Straniere. 
• Pcregrin per bofchi, e prati, 
Per Colline, c Valli apriche 
Camminando per più di, 
Nel mirare a fe vicino ' ' • . 
Il bramato Suol Latino , ^ 
Moverà men tardo il palfo , 
« : E al fin giunto a quefte Mura 

Il pie laffo poferà . 
Lena alquanto poi riprefa ; 
c Del Sentiero, che conduce 
Ove fiede il Nuovo Duce , 
Tutto anfiofo chiederà . Peregrin. &c. 
Nelle algofe mie Sponde aififò intanto 
Io cheto ammirerò l'opre ftupende, 

Che 
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Che dal fuo Prence la Gran Roma attende. 
Rei Opre degne di lui certo vedrai . 
Fam. Centra l'alte memorie, 
Ch'ci darà di fue Glorie, 
Nulla potrà V edace Veglio alato. 
Rei. A chi fedele fi foggetta al Nume 
Che del tutto difpone ; 
Cede il livor, la Sorte, il Tempo, il Fato. 
Teb. Così il Gran Nume di ferbar fi degni 
Lungamente l'Eroe, che ci concede, 
Nell'eccelfa di PIERO Augufta Sede. 
Rei. Cura Egli avrà di sì preziofa vita. (dita. 
Fam. O Grand* Alma, alla Terra, e al Ciel gra- 



fo/. 



Coro. 



Vivi pur felice , e regna 
Alma degna 

D'ogn' Impero , d' ogni onor ^ 



Per Te il Cielo nuove Stelle 
Ne'fuoi Fidi acquifterà. 



Fam. 



Per Te il Suolo di novelle 
Piante adorno fiorirà* 



Tcb. 



Per Te refa vittoriofa 
La Virtù trionferà. 



Coro % 



Vivi pur felice , e regna 

Alma degna 
D' ogn' Impero, e d' ogni onor. 



FINE. 
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